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Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(art. 100 e all. XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

Data: 10/07/2013  NOMINATIVO 

Coordinatore per la progettazione  ing. Vito CIARDO  

Coordinatore per l’esecuzione  ing. Giancarlo CARRISI 

Responsabile dei lavori  prof. Cosimo PREITE 

Direttore dei lavori  ing. CIARDO Vito 

 Il presente piano costituisce la prima edizione. 

 Il presente piano costituisce l’aggiornamento delle precedenti versioni datate: 

1.  _______________________ 

2.  _______________________ 

  Il coordinatore per la progettazione 

   

 

 
 
 

INDIRIZZO CANTIERE:
Via Fiume ‐ Parabita (Le) 

OPERA DA REALIZZARE: 
Lavori  di  incremento  della  qualità  delle 
infrastrutture  scolastiche,  l'ecosostenibilità  e  la 
sicurezza  degli  edifici  scolastici;  potenziare  le 
strutture  per  garantire  la  partecipazione  delle 
persone diversamente abili e quelle  finalizzate alla 
qualità  della  vita  degli  studenti  "PON  FERS  2007‐
2013"  Asse  II  Qualità  degli  Ambienti  Scolastici"  ‐
Obiettivo C  "Ambienti per  l'Apprendimento" 2007‐
2013. 
Istituto  Istruzione  Secondaria  Superiore  "E. 
GIANNELLI" ‐  Parabita 

COMMITTENTE:
Cosimo PREITE ‐ Dirigente Scolastico 
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1. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione 

dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e 

alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti 

rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, 

allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, 

entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa 

valutazione, si riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto 

senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel 

presente documento. L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicate nel presente 

documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il 

potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare 

danni anche più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il 

rischio (R) è rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso 

ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa 

variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati 

nella tabella seguente. 

 

Probabilità (P) Magnitudo (M) 
1 Improbabile 1 Lieve 

2 Poco 
probabile 

2 Moderata 

3 Probabile 3 Grave 
 

 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del 

grafico seguente. 
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Probabilità 

3  6  9 

 

 

2  4  6 

 

 

1  2  3 

   Magnitudo 
 

 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 
molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 
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2. ALLEGATO I ‐ SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 
 

Casseforme metalliche orizzontali 

Categoria  Costruzione 

Descrizione  Formazione di casseformi metalliche per strutture orizzontali. 

Misure preventive e protettive

L'area destinata alla lavorazione e stoccaggio delle carpenterie deve essere opportunamente delimitata e segnalata 
in relazione al tipo di lavorazione ed alle modalità di movimentazione dei materiali. 
I  posti  di  lavoro  a  carattere  continuativo  sottoposti  al  rischio  di  caduta  di materiale  dall'alto  per  la  presenza  di 
apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato sovrastante. 
Lo  stoccaggio  degli  elementi  confezionati  deve  essere  realizzato  in  modo  tale  da  garantire  la  stabilità  al 
ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Le operazioni di 
aggancio, sollevamento e trasporto devono essere rese agevoli e sicure. 
L'esecuzione  delle  operazioni  di  pulizia,  di  applicazione  di  disarmanti,  ed  operazioni  similari,  devono  essere 
effettuate  in  zona  appartata,  da  operatori  forniti  di  idonei  DPI  e  nella  zona  interessata  deve  essere  impedito 
l'accesso alle persone non addette alle operazioni stesse. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Le macchine per il taglio delle tavole sono notevolmente rumorose pertanto, devono esser opportunamente isolate 
dalle altre zone di lavoro, per evitare l'esposizione a rumore dei non addetti. 
Durante l'impiego gli addetti devono fare uso dei DPI per la protezione dell'udito. 
Le carpenterie metalliche assemblate e stoccate a terra devono sempre essere posizionate in modo stabile e sicuro. 
La posizione coricata è certamente la più stabile, ma non garantisce contro le deformazioni, pertanto è quasi sempre 
necessario procedere allo stoccaggio verticale dei pannelli. 
È buona norma utilizzare  rastrelliere  che  consentono di  rimuovere un  solo pannello  senza dover procedere  allo 
sbloccaggio degli altri che devono rimanere ancorati agli elementi di sostegno. 
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Casseforme metalliche verticali 

Categoria  Costruzione 

Descrizione  Realizzazione di casseformi metalliche per pareti.

Misure preventive e protettive

L'area destinata alla lavorazione e stoccaggio delle carpenterie deve essere opportunamente delimitata e segnalata 
in relazione al tipo di lavorazione ed alle modalità di movimentazione dei materiali. 
I  posti  di  lavoro  a  carattere  continuativo  sottoposti  al  rischio  di  caduta  di materiale  dall'alto  per  la  presenza  di 
apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato sovrastante. 
Lo  stoccaggio  degli  elementi  confezionati  deve  essere  realizzato  in  modo  tale  da  garantire  la  stabilità  al 
ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Le operazioni di 
aggancio, sollevamento e trasporto devono essere rese agevoli e sicure. 
L'esecuzione  delle  operazioni  di  pulizia,  di  applicazione  di  disarmanti,  ed  operazioni  similari,  devono  essere 
effettuate  in  zona  appartata,  da  operatori  forniti  di  idonei  DPI  e  nella  zona  interessata  deve  essere  impedito 
l'accesso alle persone non addette alle operazioni stesse. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Le macchine per il taglio delle tavole sono notevolmente rumorose pertanto, devono esser opportunamente isolate 
dalle altre zone di lavoro, per evitare l'esposizione a rumore dei non addetti. 
Durante l'impiego gli addetti devono fare uso dei DPI per la protezione dell'udito. 
Le carpenterie metalliche assemblate e stoccate a terra devono sempre essere posizionate in modo stabile e sicuro. 
La posizione coricata è certamente la più stabile, ma non garantisce contro le deformazioni, pertanto è quasi sempre 
necessario procedere allo stoccaggio verticale dei pannelli. 
È buona norma utilizzare  rastrelliere  che  consentono di  rimuovere un  solo pannello  senza dover procedere  allo 
sbloccaggio degli altri che devono rimanere ancorati agli elementi di sostegno. 
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Puntelli metallici 

Categoria  Costruzione 

Descrizione  Messa in opera di puntelli metallici.

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
Accertarsi della portata. 
Accertarsi dell'integrità di tutti i componenti. 
DURANTE L'USO: 
Ripartire il carico dei puntelli. 
Posizionare ortogonalmente alla superficie da sostenere. 
Fissare il puntello alle tavole di ripartizione ed alla casseratura. 
Verificare l'esatto posizionamento della spina e del dispositivo di regolazione della lunghezza. 
DOPO L'USO: 
Verificare l'integrità del puntello. 
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Ponteggio metallico fisso 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Il lavoro comprende:
‐ delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
‐ deposito provvisorio elementi; 
‐ montaggio ponteggio; 
‐ allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Misure preventive e protettive

I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza  presupposto  nella  autorizzazione  ministeriale  e  devono  pertanto  essere  giustificati  da  una 
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo 
professionale in allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
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 Scarpe di sicurezza 
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Ponti su cavalletti 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti.

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Misure preventive e protettive

I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Imbracatura anticaduta 
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Scale a mano 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Uso  di  scale  a  mano  (le  scale  portatili  possono  essere  in  legno,  in metallo  o  a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
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Intavolati 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Realizzazione  di  protezioni  (impalcati)  contro  la  caduta  di  materiali  e  persone 
dall'alto. 

Misure preventive e protettive

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le tavole che costituiscono  il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualunque 
genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute  in perfetta efficienza per  l'intera durata 
dei lavori. 
Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse. 
Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono 
essere  inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di  larghezza; di regola, se  lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 
traversi. 
Le  tavole devono  risultare di  spessore non  inferiore  ai  cm 5  se poggianti  su  soli 3  traversi,  come è nel  caso dei 
ponteggi metallici. 
Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20. 
Nella composizione del piano di calpestio,  le  loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e 
sempre in corrispondenza di un traverso. 
Un  piano  di  calpestio  può  considerarsi  utilizzabile  a  condizione  che  non  disti  più  di m  2  dall'ordine  più  alto  di 
ancoraggi. 
Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono 
essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm. 
Quando  tale  distacco  risulti  superiore  può  realizzarsi  un  piano  di  calpestio  esterno  ai montanti  e  poggiante  su 
traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali. 
Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi. 
Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate. 
Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al 
loro grado di resistenza. 
Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualsiasi genere e  tipo, va mantenuto 
sgombro da materiali  e  attrezzature non più  in uso  e  se  collocato  ad una  altezza maggiore di m 2, deve  essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio. 
Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, sia 
che  l'accesso avvenga  in modo diretto o con  il ricorso a mezzi diversi,  la cui rispondenza allo scopo deve risultare 
idonea. 
Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati. 
Prima di  abbandonare  il  luogo di  lavoro  ripristinare  la  situazione di  sicurezza originaria  se per necessità  si  sono 
dovute rimuovere delle tavole. 
Eseguire  la pulizia degli  impalcati, posti di  lavoro  e di passaggio,  accumulando  il materiale di  risulta per poterlo 
quindi raccogliere ed eliminare. 
Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale. 
Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro. 
Evitare di correre o saltare sugli intavolati. 
Procedere ad un controllo accurato degli  intavolati quando si prende  in carico un cantiere avviato, vale a dire con 
opere provvisionali già installate o in fase di completamento. 
Le  tavole  da  utilizzare  per  piani  di  calpestio  e  impalcati  che  non  risultino  più  in  perfette  condizioni  vanno 
immediatamente sostituite. 
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Le tavole ritenute ancora  idonee all'uso vanno  liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate  in  luoghi asciutti e 
ventilati, senza contatto con il terreno. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
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Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Montaggio di parapetto metallico con ganascia.

Misure preventive e protettive

Questo  parapetto  è  composto  da  un  montante  e  da  una  ganascia  che  va  serrata  e  fissata  sulla  struttura  di 
ancoraggio. 
Essi debbono possedere i seguenti requisiti specifici: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; la ganascia deve 
essere posizionata alla distanza stabilita dal costruttore; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerla  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura, 
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina 
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento 
deve essere sostituito.  Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto 
provvisorio riparato. 
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Ponte su ruote 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Il lavoro comprende:
‐ delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
‐ deposito provvisorio elementi; 
‐ montaggio ponte su ruote; 
‐ allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Misure preventive e protettive

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
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Protezioni aperture nei solai 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Formazione di protezione delle aperture nei solai.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Misure preventive e protettive

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi, devono essere 
provviste di solide coperture o protette con parapetti. 
Quando  si  ricorra  alla  copertura  con  tavole  deve  essere  solidamente  fissata  in modo  da  rimanere  sempre  nella 
posizione giusta e di  resistenza per  lo meno non  inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di  servizio. Se 
ottenuta con altri materiali deve poter sopportare un carico eguale a quello previsto per il pavimento circostante. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate alle aperture di ogni genere e tipo, (asole, botole, fosse, buche). 
Per  le  aperture  di  modeste  dimensioni  è  meglio  la  copertura;  per  quelle  più  grandi  è  meglio  ricorrere  alla 
perimetrazione con parapetto. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio.  La protezione va estesa anche all'area di arrivo/partenza o aggancio/sgancio del  carico posta al piano 
terra. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone che transitano al piano terreno contro la caduta dei materiali. È bene, inoltre, allestire impalcati 
successivi in relazione all'avanzamento dei lavori ed all'altezza della costruzione. 
Il vano‐corsa dell'ascensore deve essere protetto. 
Gli intavolati di protezione non devono costituire motivo di inciampo. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza e l'efficacia delle protezioni alle aperture nel suolo, pavimenti, solai e tutto dove necessario. 
Non rimuovere le protezioni adottate. 
Non accatastare materiale di sorta sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 Scarpe di sicurezza 
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Protezioni aperture verso il vuoto 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Formazione di protezioni (parapetti) delle aperture nelle pareti. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Misure preventive e protettive

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
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Armature scavi 

Categoria  Sicurezza 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi  Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi  Alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Misure preventive e protettive

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte. 
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo. 
Le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Per  le armature  in  legno deve essere utilizzato materiale  robusto e di dimensioni adeguate  secondo  le  regole di 
buona tecnica, uso e consuetudine. 
Le  armature metalliche  devono  essere  impiegate  secondo  le  istruzioni  del  costruttore,  il  quale  deve  indicare:  il 
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di 
montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di profondità. 
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm. 
Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo. 
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno: 
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e 
puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili. 
Con  tavole verticali sostenute  in verticale con  travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con  travetti  in  legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole. 
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della 
fase di scavo;  le  tavole sono sostenute da  riquadri  in  legno,  formati da montanti e  longherine e vengono  forzate 
contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti. 
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie: 
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno 
per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel 
terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno. 
Armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili. 
Nel rispetto delle regole ergonomiche è  importante rispettare  le  larghezze minime,  in funzione della profondità di 
scavo, secondo la seguente tabella: 
PROFONDITA'  LARGHEZZA MINIMA NETTA 
Fino a m 1,50  m 0,65. 
Fino a m 2,00  m 0,75. 
Fino a m 3,00  m 0,80. 
Fino a m 4,00  m 0,90. 
Oltre a m 4,00  m 1,00. 
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze,  in relazione al progredire delle opere 
finite. 
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole. 
Per la posa in opera e la rimozione attenersi scrupolosamente alle indicazioni del responsabile di cantiere e, nel caso 
delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante. 
Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti. 
Controllare periodicamente le armature poste in opera, verificando: 
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura. 
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L'efficienza degli sbatacchi. 
La regolare forzatura contro le pareti dello scavo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
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Parapetto provvisorio in legno 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Formazione di parapetto regolamentare.

Misure preventive e protettive

Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere 
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerlo  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
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Scale doppie 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Uso  di  scale  doppie  (le  scale  doppie  hanno  come  caratteristica  di  poter  essere 
utilizzate indipendentemente ad appoggi esterni). 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
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Ponteggio metallico su ruote 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Il lavoro comprende:
‐ delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
‐ deposito provvisorio elementi; 
‐ montaggio ponte su ruote; 
‐ allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Investimento  Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione.
Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare  la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire  il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se  il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici. 
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento  di  base  va  inserita  una  targa  che  riporti  i  dati  e  le  caratteristiche  salienti  del  ponte,  oltre  alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non  inferiore a cm 20, di  larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
Se  le  scale  presentano  una  inclinazione  superiore  a  75°  vanno  protette  con  paraschiena,  salvo  adottare  un 
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dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza.
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante  il montaggio  e  l'uso  indossare:  casco,  guanti,  calzature di  sicurezza  e  cintura  di  sicurezza  nelle  fasi  con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Scarpe di sicurezza 
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Scale ad innesti 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Uso di scale ad innesti.

Misure preventive e protettive

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m.
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta. 
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  24 

 

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra 

Categoria  Sicurezza 

Misure preventive e protettive

Questo parapetto è composto da un montante e da una piastra da  fissare alla  struttura di ancoraggio;  la piastra 
realizza la base, verticale o inclinata, per il fissaggio alla trave di supporto in calcestruzzo armato. 
Sulla  piastra  è  previsto  un  innesto  per  il  fissaggio  a  baionetta  del montante  dotato  delle  staffe  di  supporto  dei 
correnti (superiore, intermedio, inferiore). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ la piastra va fissata alla struttura di ancoraggio; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza delle operazioni di  smontaggio della protezione dovrà essere  tale da mantenerla  il più possibile  in 
opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura, 
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina 
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento 
deve essere sostituito.  Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto 
provvisorio riparato. 
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Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Polveri, fibre  Medio 

Misure preventive e protettive

Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi  di  protezione  idonei  per  l'uso  specifico  composti  da  diversi  elementi,  non  necessariamente  presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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3. ALLEGATO II ‐ SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Attrezzature 

Categoria  Accessori per sollevamento

Rischi individuati nella fase

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  l'idoneità dell'accessorio  in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio e 
delle condizioni atmosferiche; 
‐ Verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; 
‐ Verificare l'esistenza della marcatura; 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio. 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico; 
‐ Utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; 
‐ Nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che  il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di 
materiale; 
‐ Utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della 
eventuale caduta di materiale; 
‐ Accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. 
DOPO L'USO: 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
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Attrezzature 

Categoria  Avvitatore a batteria

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Avvitatore elettrico

Descrizione  Utilizzo di avvitatore elettrico.

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
‐ Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Battipiastrelle 

Descrizione  Uso di battipiastrelle.

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni; 
‐ Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il danneggiamento. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Pulire accuratamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
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Attrezzature 

Categoria  Betoniera a bicchiere

Descrizione  Utilizzo di betoniera a bicchiere.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Gruppo elettrogeno

Descrizione  Utilizzo di gruppo elettrogeno.

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 
‐ Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 
‐ Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 
‐ Verificare l'efficienza della strumentazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non aprire o rimuovere gli sportelli; 
‐  Per  i  gruppi  elettrogeni  privi  di  interruttore  di  protezione,  alimentare  gli  utilizzatori  interponendo  un  quadro 
elettrico a norma; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Idropulitrice 

Descrizione  Uso di idropulitrice.

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Basso 

Getti, schizzi  Alto 

Nebbie  Medio 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia; 
‐ Controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile; 
‐ Eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico; 
‐ Interdire la zona di lavoro e/o proteggere i passaggi. 
DURANTE L'USO: 
‐  Non  utilizzare  la macchina  in  ambienti  chiusi  o  poco  ventilati  ed  in  prossimità  di  sostanze  infiammabili  (per 
idropulitrici con bruciatore); 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il tubo dell'acqua; 
‐ Durante le pause chiudere le alimentazioni; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore); 
‐ Segnalare eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare le alimentazioni; 
‐ Pulire accuratamente la macchina prima di riporla; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Impastatrice 

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche; 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie); 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza; 
‐ Verificare  l'efficienza della griglia di protezione dell'organo  lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per  il 
sollevamento accidentale della stessa; 
‐ Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie; 
‐ Non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo; 
‐ Curare la pulizia della macchina; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Piegaferro 

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili; 
‐  Verificare  l'integrità  delle  protezioni  e  dei  ripari  alle morsettiere  ed  il  buon  funzionamento  degli  interruttori 
elettrici di azionamento e di manovra; 
‐ Verificare  la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non  intralcino  i posti di  lavoro,  i passaggi e non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc...); 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi 
di arresto; 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi lavoratori; 
‐ Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
DURANTE L'USO: 
‐ Non rimuovere i dispositivi di protezione; 
‐ Tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina; 
‐ Non piegare più di una barra contemporaneamente; 
‐ Tenere sgombro da materiali il posto di lavoro; 
‐ Gli addetti devono far uso dei dispositivi di protezione individuale; 
‐ Registrare le protezioni degli organi lavoratori in maniera da lasciare scoperto il solo tratto strettamente necessario 
alla lavorazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Aprire (togliere corrente) l'interruttore generale al quadro; 
‐ Verificare l'integrità dei conduttori di alimentazione e di messa a terra visibili; 
‐ Verificare  che  il materiale  lavorato o da  lavorare non  sia  accidentalmente  venuto  ad  interferire  sui  conduttori 
medesimi; 
‐ Pulire la macchina da eventuali residui di materiale; 
‐ Se del caso provvedere alla registrazione e lubrificazione della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  35 

 

Attrezzature 

Categoria  Pistola per intonaci

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 
‐ Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 
‐ Scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  36 

 

Attrezzature 

Categoria  Pompa per massetti in calcestruzzo

Rischi individuati nella fase

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 
‐ Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 
‐ Scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Saldatrice elettrica

Descrizione  Uso di saldatrice elettrica.

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Fumi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA)  Medio 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo; 
‐ Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 
‐  In  caso  di  lavorazione  in  ambienti  confinati,  predisporre  un  adeguato  sistema  di  aspirazione  fumi  e/o  di 
ventilazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico della macchina; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Grembiule 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Guanti protettivi 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Scale a mano semplici

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA: 
‐ Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 
‐  Le  scale  in  legno devono  avere  i pioli  incastrati nei montanti  che devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
‐ Le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di  trattenuta  o  di  appoggi  antisdrucciolevoli  alle  estremità  superiori,  a meno  che  le  estremità  superiori  siano 
provviste di dispositivi di trattenuta; 
‐ le scale ad elementi innestati non devono superare i 15 m; 
‐ le scale ad elementi innestati più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta. 
PRIMA DELL'USO: 
‐ La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m); 
‐ Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
‐  Le  scale  poste  sul  filo  esterno  di  una  costruzione  od  opere  provvisionali  (ponteggi)  devono  essere  dotate  di 
corrimano‐parapetto; 
‐ La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 del dislivello tra  il piano di appoggio e 
quello di arrivo; 
‐ È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
‐ Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione, in modo da garantire 
la posizione orizzontale dei pioli; 
‐ Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
‐ Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
‐ Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
‐ Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
‐ La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
‐ Accertarsi di avere in qualsiasi momento un appoggio e una presa sicura in particolare durante il trasposto di pesi; 
‐ Quando vengono eseguiti  lavori  in quota, utilizzando scale ad elementi  innestati, una persona deve esercitare da 
terra una continua vigilanza sulla scala; 
‐ La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
‐ Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 
‐ Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci; 
‐  Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
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Attrezzature 

Categoria  Trapano elettrico

Descrizione  Uso di trapano elettrico.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Utensili elettrici portatili

Descrizione  Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Vibratore per calcestruzzo

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 
‐ Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
DURANTE L'USO: 
‐ Proteggere il cavo d'alimentazione; 
‐ Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Autobetoniera 

Descrizione  Uso di autobetoniera.

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Investimento  Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
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 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Autocarro con gru

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
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Macchine 

Categoria  Autopompa per calcestruzzo

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatto con sostanze corrosive Alto 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi  Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
‐ Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
‐ Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
‐ Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
‐ Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
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 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Escavatore 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi  Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Terna 

Descrizione  Uso della terna.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Investimento  Medio 

Rumore  Basso 

Vibrazioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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 Scarpe di sicurezza 
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Utensili 

Categoria  Cacciavite 

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐ verificare l'efficienza della punta; 
‐ verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 
MODALITÀ D'USO 
‐ evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria  Chiave inglese 

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐ Verificare l'esatta corrispondenza tra l'apertura della chiave e la grandezza del bullone. 
MODALITÀ D'USO 
‐ La chiave va tenuta sempre in posizione tale da creare un angolo retto tra l'asse della chiave e l'asse del bullone; 
‐ i dadi e i bulloni vanno afferrati sempre per intero e mai all'estremità; 
‐ evitare di utilizzare le chiavi per usi non appropriati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria  Chiavi fisse 

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐ Verificare l'esatta corrispondenza tra l'apertura della chiave e la grandezza del bullone. 
MODALITÀ D'USO 
‐ La chiave va tenuta sempre in posizione tale da creare un angolo retto tra l'asse della chiave e l'asse del bullone; 
‐ i dadi e i bulloni vanno afferrati sempre per intero e mai all'estremità; 
‐ evitare di utilizzare le chiavi per usi non appropriati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria  Lime 

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐ verificare che la lima sia munita di manico con anello metallico; 
‐ verificare che la lima sia fissata perfettamente al manico. 
MODALITÀ D'USO 
‐ evitare che il pezzo da limare vibri in maniera eccessiva; 
‐ avviare l'azione di limatura tirando la lima verso il petto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria  Martello 

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria  Pala 

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
‐ sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
‐ verificare il corretto fissaggio del manico; 
‐ selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
‐ verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
‐ per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
‐ utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
‐ evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
‐ utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
‐ nei  luoghi  in  cui esiste  il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici  che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
‐ non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
‐ impugnare saldamente l'utensile; 
‐ assumere una posizione corretta e stabile; 
‐ distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
‐ non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
‐ non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
‐ utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
‐ pulire accuratamente l'utensile; 
‐ riporre correttamente gli utensili; 
‐ proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
‐ controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
‐ segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria  Piccone 

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
‐ sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
‐ verificare il corretto fissaggio del manico; 
‐ selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
‐ verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
‐ per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
‐ utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
‐ evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
‐ utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
‐ nei  luoghi  in  cui esiste  il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici  che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
‐ non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
‐ impugnare saldamente l'utensile; 
‐ assumere una posizione corretta e stabile; 
‐ distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
‐ non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
‐ non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
‐ utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
‐ pulire accuratamente l'utensile; 
‐ riporre correttamente gli utensili; 
‐ proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
‐ controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
‐ segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria  Scalpelli e punte

Rischi individuati nella fase

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ controllare che gli utensili siano ben affilati, e che  la  testa non presenti cricche o sbavature che potrebbero dar 
luogo a schegge; 
‐ se vi sono persone potenzialmente esposte ad eventuali proiezioni, utilizzare una schermatura; 
‐ utilizzare un porta scalpello o un proteggi‐mano, per evitare colpi alle mani. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare lo scalpello con forza rivolgendo lo sguardo all'attrezzo, 
‐ utilizzare occhiali protettivi. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
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Utensili 

Categoria  Seghetto 

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐ verificare il fissaggio della lama al telaio; 
‐ verificare la tensione della lama e se opportuno regolarla mediante l'apposita vite. 
MODALITÀ D'USO 
‐ fissare il pezzo da tagliare in modo che vibri il meno possibile; 
‐ iniziare il taglio tirando la lama verso il petto; 
‐ a taglio quasi ultimato ridurre la pressione sulla sega. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria  Tenaglie 

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO 
‐ accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate. 
MODALITÀ D'USO 
‐ utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Utensili 

Categoria  Utensili manuali

Misure preventive e protettive

Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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Macchine 

Categoria  Autocarro 

Descrizione  Uso di autocarro.

Rischi individuati nella fase

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Interferenze con altri mezzi  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Giubbino ad alta visibilità 
 Guanti antitaglio 
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Attrezzature 

Categoria  Martello demolitore elettrico

Descrizione  Utilizzo del martello demolitore.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Intercettazione di reti di altre energie  Molto alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua  Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas  Molto alto 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Pala meccanica caricatrice

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Getti, schizzi  Basso 

Polveri, fibre  Medio 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Gru a torre a rotazione alta

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
‐ Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
‐ Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
‐ Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
‐ Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
‐ Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
‐ Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
‐ Verificare la presenza del carter al tamburo; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
‐ Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
‐  Controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
‐ Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
‐ Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
‐ Eseguire con gradualità le manovre; 
‐ Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
‐ Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
‐ Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
‐ Scollegare elettricamente la gru; 
‐ Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Smerigliatore orbitale o flessibile

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Trancia ferro 

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Verificare l'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti; 
‐ Verificare che la macchina si trovi in posizione stabile; 
‐ Verificare l'efficienza del carter dell'organo di trasmissione; 
‐ Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
DURANTE L'USO: 
‐ Tenere le mani sempre distanti dall'organo lavoratore della macchina; 
‐ Non eseguire tagli di piccoli pezzi senza l'uso di attrezzi speciali; 
‐ Non tagliare più di una barra contemporaneamente; 
‐ Tenere sgombro da materiali il posto di lavoro; 
‐ Non rimuovere i dispositivi di protezione. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione con la macchina scollegata elettricamente, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Autogrù 

Descrizione  Uso di autogrù. 

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare  che  la macchina  sia posizionata  in modo da  lasciare  lo  spazio  sufficiente per  il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 
‐ Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
‐ Evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 
‐ Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
‐ Illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
DOPO L'USO: 
‐ Non lasciare nessun carico sospeso; 
‐ Posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
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Macchine 

Categoria  Escavatore con martello demolitore

Descrizione  Uso di escavatore con martello demolitore.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Basso 

Calore, fiamme, incendio  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Investimento  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente  la macchina abbassando  il braccio a  terra, azionando  il blocco comandi ed  il  freno di 
stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Pulisci tavole 

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Controllare l'efficienza del dispositivo di comando; 
‐ Posizionare stabilmente la macchina; 
‐ Controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e/o proteggerlo da eventuali danneggiamenti; 
‐ Non effettuare rimozioni di materiale utilizzando attrezzi con la macchina in funzione; 
‐ Non pulire tavole di piccola taglia; 
‐ Mantenere sgombra l'area di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Sega circolare portatile

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti; 
‐ Non rimuovere il carter di protezione; 
‐ Durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Sega circolare 

Descrizione  Uso della sega circolare.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Molto basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Molto alto 

Rumore  Molto alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta  libera sul banco di  lavoro  in 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 
‐ Verificare  la presenza ed efficienza del coltello divisore  in acciaio posto dietro  la  lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 
durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 
‐ Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 
ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 
‐  Verificare  la  stabilità  della macchina  (le  vibrazioni  eccessive  possono  provocare  lo  sbandamento  del  pezzo  in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 
‐ Verificare  la pulizia dell'area  circostante  la macchina,  in particolare di quella  corrispondente  al posto di  lavoro 
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 
‐ Verificare  la pulizia della  superficie del banco di  lavoro  (eventuale materiale depositato può  costituire  intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 
‐ Verificare  l'integrità dei  collegamenti  elettrici  e di  terra dei  fusibili  e delle  coperture delle parti  sotto  tensione 
(scatole morsettiere ‐ interruttori); 
‐ Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 
‐ Verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
DURANTE L'USO: 
‐ Registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 
sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 
‐ Per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o 
sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 
‐ Non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita; 
‐ Normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 
‐  Usare  gli  occhiali,  se  nella  lavorazione  specifica  la  cuffia  di  protezione  risultasse  insufficiente  a  trattenere  le 
schegge. 
DOPO L'USO: 
‐  Ricordate:  la  macchina  potrebbe  venire  utilizzata  da  altra  persona,  quindi  deve  essere  lasciata  in  perfetta 
efficienza; 
‐ Lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 
‐ Lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni; 
‐ Segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Sega circolare per laterizi (clipper)

Descrizione  Utilizzo di clipper (sega circolare a pendolo).

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Molto basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Alto 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Posizionare stabilmente la macchina; 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐  Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  contro  il  riavviamento  del motore  in  seguito  ad  un'interruzione  e  ritorno 
dell'energia elettrica (bobina di sgancio); 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia; 
‐ Verificare l'efficienza del carrellino portapezzo; 
‐ Riempire il contenitore dell'acqua; 
‐ Illuminare a sufficienza l'area di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere l'area di lavoro sgombra da materiale di scarto; 
‐ Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
‐ Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
DOPO L'USO: 
‐ Interrompere l'alimentazione della macchina; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione, manutenzione  e pulizia necessarie  al  reimpiego  con  la macchina  scollegata 
elettricamente; 
‐ Per la manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  76 

 

Macchine 

Categoria  Mini escavatore

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Getti, schizzi  Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Posizionare correttamente  la macchina, abbassando  il braccio a terra, azionando  il blocco comandi ed  il freno di 
stazionamento; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Mini pala (bob cat)

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Getti, schizzi  Basso 

Polveri, fibre  Medio 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 
‐ Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non trasportare altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Rullo compressore

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Getti, schizzi  Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Vibrofinitrice 

Descrizione  La vibrofinitrice è utilizzata nella  realizzazione del manto  stradale  in  conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Gas e vapori di bitume  Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Investimento  Molto alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
‐ Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 
‐  Verificare  l'efficienza  del  riduttore  di  pressione,  dell'eventuale manometro  e  delle  connessioni  tra  tubazioni, 
bruciatori e bombole; 
‐ Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 
‐ Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali gravi guasti; 
‐ Per gli addetti: 
‐ Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 
‐ Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 
‐ Provvedere ad una accurata pulizia; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti contro il calore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Macchina per pulizia stradale

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Investimento  Molto alto 

Polveri, fibre  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  l'efficienza dei freni, delle  luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e  luminosi e di tutti  i comandi di 
manovra; 
‐ Assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i vetri. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza; 
‐ Mantenere sgombro l'abitacolo. 
DOPO L'USO: 
‐ Tenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Sega a disco per metalli

Descrizione  Uso di sega a disco per il taglio dei metalli.

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 
‐  Verificare  la  disposizione  del  cavo  di  alimentazione  affinché  non  intralci  i  passaggi  e  non  sia  esposto  a 
danneggiamenti; 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; 
‐ Verificare il corretto fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; 
‐ Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”; 
‐ Controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama; 
‐ Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
DURANTE L'USO: 
‐ Fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 
‐ Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
DOPO L'USO: 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 
‐ Sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Autocarro con cestello elevatore

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Investimento  Molto alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
‐ verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
‐ l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
‐ verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
‐ l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
‐ verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
‐ verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
‐ verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
‐ verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
‐ verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
‐ il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
‐ il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
‐ il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
‐ verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
‐  far  controllare  la  consistenza  del  terreno  e  la  presenza  di  eventuali  zone  di  pericolo  come  scarichi,  tombini, 
condotte, fognature ecc... prima di posizionare la macchina; 
‐ provvedere a  far  rientrare  in posizione di  sicurezza  le macchine durante  la notte,  controllare gli  stabilizzatori e 
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
‐ usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
‐ si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
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si  inclina  fuori  dal  centro di  gravità  della macchina”. Anche un piccolo movimento  a  livello  terra  può  creare un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
‐ manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
‐  chi  intende  usare  “una macchina  con  caratteristiche  di  peso,  altezza,  larghezza,  lunghezza  o  complessità  che 
differiscono  significativamente  dalla  formazione  ricevuta”,  deve  ricevere  un  addestramento  supplementare  per 
integrare le differenze; 
‐  è  responsabilità  del  datore  di  lavoro  assicurare  che  tutti  gli  operatori  che  usano  attrezzature  di  lavoro  siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
‐ segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
‐ posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
‐ non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ effettuare i depositi in maniera stabile; 
‐ non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
‐ eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐  nel muovere  ed  allestire  le macchine,  accertarsi  di  aver  transennato  o  comunque  delimitato  l'area  di  lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
‐ non lasciare carichi in posizione elevata; 
‐ posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
‐ eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
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Attrezzature 

Categoria  Elevatore a cavalletto

Descrizione  Uso di elevatore a cavalletto.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 
‐  Verificare  la  presenza  degli  staffoni  ribaltabili  e  della  tavola  fermapiede  da  30  cm  nella  parte  frontale 
dell'elevatore; 
‐ Verificare l'integrità della struttura del cavalletto portante l'argano; 
‐  Verificare  l'integrità  della  zavorra,  dei  contenitori,  del  contenuto  dei  cassoni  e  la  presenza  del  dispositivo  di 
chiusura; 
‐ Con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di reazione o altro tipo di fissaggio in assenza di zavorra; 
‐ Verificare la presenza, alle estremità delle rotaie, dei tamponi ammortizzanti; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 
‐ Verificare la funzionalità della pulsantiera; 
‐ Verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico; 
‐ Transennare a terra l'area di tiro. 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere abbassati gli staffoni ribaltabili; 
‐ Usare l'imbracatura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni ribaltabili; 
‐ Usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 
‐ Verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio; 
‐ Non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 
‐ Segnalare eventuali guasti; 
‐ Per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico; 
‐ Mantenere sgombra la zona di lavoro da materiale che possa provocare inciampo o ostacolare i movimenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'elevatore; 
‐ Bloccare l'argano sul fine corsa interno della rotaia. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 Scarpe di sicurezza 
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Macchine 

Categoria  Gru a torre a rotazione bassa

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
‐ Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
‐ Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
‐ Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
‐ Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
‐ Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
‐ Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
‐ Verificare la presenza del carter al tamburo; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
‐ Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
‐  Controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
‐ Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
‐ Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
‐ Eseguire con gradualità le manovre; 
‐ Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
‐ Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
‐ Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
‐ Scollegare elettricamente la gru; 
‐ Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Escavatore mini con martello demolitore

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Getti, schizzi  Basso 

Polveri, fibre  Medio 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Utilizzare gli eventuali stabilizzatori distribuendo il carico; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
‐ Attenersi alle  istruzioni ricevute per  la demolizione,  in particolare per  il contenimento delle vibrazioni trasmesse 
all'edificio; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente  la macchina abbassando  il braccio a  terra, azionando  il blocco comandi ed  il  freno di 
stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
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 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Filiera 

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Fumi  Medio 

Oli minerali e derivati  Basso 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Stabilizzare correttamente il cavalletto porta filiera; 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori; 
‐ Verificare il funzionamento dei dispositivi di comando; 
‐  Verificare  che  l'eventuale  comando  a  pedale  escluda  quello  posto  sulla macchina  e  che  sia  protetto  contro 
l'azionamento accidentale; 
‐ Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e l'area di lavoro; 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere sgombra la zona di lavoro da scarti di tubo, trucioli o tracce di olio lubrificante; 
‐ Serrare correttamente il tubo da filettare nel mandrino; 
‐ Posizionare correttamente l'organo lavoratore (carrello testa porta pettini); 
‐ Movimentare con un aiutante i tubi particolarmente pesanti e/o ingombranti; 
‐  Utilizzare  gli  otoprotettori  durante  le  lavorazioni  che  producono  elevata  rumorosità  (sforzo  eccessivo  della 
macchina); 
‐ Utilizzare i guanti per la rimozione di trucioli o altro materiale capace di procurare lesioni; 
‐ Utilizzare indumenti antimpigliamento; 
‐ Non eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento. 
DOPO L'USO: 
‐ Non lasciare pezzi in lavorazione sulla macchina; 
‐ Eseguire un controllo generale della macchina; 
‐ Scollegare l'alimentazione elettrica; 
‐ Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto; 
‐ Lasciare la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale lubrificazione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Attrezzature 

Categoria  Compressore 

Rischi individuati nella fase

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Oli minerali e derivati  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 
‐ Sistemare in posizione stabile il compressore; 
‐ Allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 
‐ Verificare la funzionalità della strumentazione; 
‐ Controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 
‐ Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; 
‐ Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 
‐ Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 
del motore; 
‐ Tenere sotto controllo i manometri; 
‐ Non rimuovere gli sportelli del vano motore; 
‐ Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  90 

 

Attrezzature 

Categoria  Martello demolitore pneumatico

Descrizione  Utilizzo del martello demolitore pneumatico.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Intercettazione di reti di altre energie  Molto alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas  Molto alto 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 
‐ Verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 
‐ Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Utilizzare il martello senza forzature; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
‐ Scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 
‐ Controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Scanalatrice 

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 
‐ Verificare la presenza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Compattatore a piatto vibrante

Descrizione  Compattatore a piatto vibrante

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la consistenza dell'area da compattare; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore; 
‐ Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
‐ Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
‐ Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
DOPO L'USO: 
‐ Chiudere il rubinetto del carburante; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Macchine 

Categoria  Centrale di betonaggio

Descrizione  Uso di centrale di betonaggio.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dei comandi di manovra e di emergenza; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni dei seguenti organi: 
‐ Vasca (protezioni laterali); 
‐ Rulli di trasmissione del moto alla vasca; 
‐ Nastro trasportatore e relativi rulli; 
‐ Raggio raschiante (protezione rigida di testata e dispositivi di arresto laterali); 
‐ Verificare la presenza dell'impalcato di protezione sul posto di manovra; 
‐ Delimitare l'area d'azione del raggio raschiante con apposite catenelle. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza; 
‐ Evitare di introdurre attrezzi nella vasca in rotazione; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
‐ Durante le manovre di arrivo e partenza della benna restare sotto la tettoia. 
DOPO L'USO: 
‐ Interrompere l'alimentazione della macchina; 
‐ Eseguire  le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina ad  impianto  fermo e 
scollegato elettricamente; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto; 
‐ Curare la pulizia della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Attrezzature 

Categoria  Scanalatrice per muri ed intonaci

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 
‐ Verificare la presenza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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4. ALLEGATO III ‐ SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 
 

Intonaci 

Categoria  A base di silicati (processo a due stati)

Descrizione  Intonaco a base di silicati

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli  di  prudenza)  e  la  scheda  di  sicurezza,  al  fine  di  apprendere  e  applicare  le  misure  di  prevenzione  e 
protezione; 
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Finitura dei pavimenti 

Categoria  Emulsione di bitume/caucciù

Descrizione  Membrana impermeabilizzante a base di emulsione di bitume/caucciù (liquido nero)

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli  di  prudenza)  e  la  scheda  di  sicurezza,  al  fine  di  apprendere  e  applicare  le  misure  di  prevenzione  e 
protezione; 
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Solventi 

Categoria  Acqua ragia 

Descrizione  Acqua ragia (liquido incolore)

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Esplosione  Alto 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli  di  prudenza)  e  la  scheda  di  sicurezza,  al  fine  di  apprendere  e  applicare  le  misure  di  prevenzione  e 
protezione; 
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Adesivi 

Categoria  Cemento modificato

Descrizione  Colla per piastrelle ceramica a base di cemento modificato con polimero  (bianca o 
grigia) 

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze tossiche Alto 

Misure preventive e protettive

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli  di  prudenza)  e  la  scheda  di  sicurezza,  al  fine  di  apprendere  e  applicare  le  misure  di  prevenzione  e 
protezione; 
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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5. ALLEGATO IV ‐ SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: Attenzione pericolo caduta dall'alto

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi

Descrizione: 
Vietato  salire  e  scendere  all'esterno  dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi.

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Cintura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione: 

In  prossimità delle  lavorazioni  come 
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione 
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in 
particolare). 
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: 
Sui ponteggi.
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Categoria: Avvertimento

Nome: Carichi sospesi

Descrizione: Attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru. 
In  corrispondenza della  salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: È obbligatorio proteggersi gli occhi 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro,  in  prossimità  di 
una  lavorazione  o  presso  le macchine  ove 
esiste  pericolo  di  offesa  agli  occhi 
(operazioni  di  saldatura  ossiacetilenica  ed 
elettrica,  molatura,  lavori  alle  macchine 
utensili,  da  scalpellino,  impiego  di  acidi 
ecc.). 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: Attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione: 

Nei  depositi  di  bombole  di  gas  disciolto  o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: Vietato fumare

Posizione: 
Nei  luoghi  ove  è  esposto  è  espressamente 
vietato  fumare  per  motivi  igienici  o  per 
prevenire gli incendi. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato  rimuovere  le  protezioni  e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle  macchine  aventi  dispositivi  di 
protezione. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione:

Posizione:

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi

Posizione: 

Nei pressi degli scavi. 
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Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: Attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Macchine in movimento 

Descrizione: 
Attenzione  macchine  operatrici  in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione:

Posizione:

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: È obbligatorio usare calzature di sicurezza

Posizione: 

Dove  si  compiono  lavori di  carico o  scarico 
di materiali pesanti. 
Dove  sostanze  corrosive  potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando  vi  è  pericolo  di  punture  ai  piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare o sostare 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare sotto i ponteggi o 
nel raggio di azione della gru 

Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento 
e del ponteggio. 

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio usare i guanti protettivi

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro,  presso  le 
lavorazioni o  le macchine che comportino  il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:

Posizione:

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fare manovre per lavori in corso

Descrizione:

Posizione:

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio proteggere le vie respiratorie

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste  il 
pericolo  di  introdurre  nell'organismo, 
mediante  la  respirazione,  elementi  nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 
 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo elettrico

Descrizione: Attenzione elementi sotto tensione 

Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature.

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: Vietato l'accesso

Posizione: 

In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare sotto il raggio della gru

Descrizione: 
Vietato passare  e  sostare  sotto  il  raggio di 
azione della gru 

Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 
 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli

Posizione:

 
 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo

Descrizione: Indicazione di cantiere stradale 

Posizione:

 
 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Mezzo di lavoro in azione 

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:

 
 

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  gli  indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore

Descrizione: 
Vietato  passare  e  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 




